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performance per contesti urbani

progetto d i  ROBERTO CASTELLO

in co l laboraz ione con ALESSANDRA  MORETTI,  MARIANO  NIEDDU,  STEFANO 
QUESTORIO, AMBRA SENATORE

interpret i   ROBERTO  CASTELLO,  ALESSANDRA  MORETTI,  MARIANO 
NIEDDU/STEFANO QUESTORIO

musiche AAVV
produzione ALDES,  in  co l laboraz ione  con  i  fest iva l  Danza  Urbana 

(BO) e Urban Bodies (GE)
con i l  sostegno d i MINISTERO  per  i  Beni  e  le  At t iv ità  Cultura l i  /  D irez. 

Generale  per  lo  spettaco lo  dal  v ivo,  REGIONE 
TOSCANA / S istema Regionale  de l lo  Spettaco lo

durata 45 minut i

Una  coppia  d i  spos i  in  scarpe  da  tenn is ,  segu ita  da  uno  strano  personaggio,  scende 
da un  autobus  in  corsa,  o f f re  ca l ic i  d i  champagne a l  pubbl ico  racco lto  a l la  fermata e 
lo  inv ita  a  muovers i  per  le  v ie  c it tad ine.  I  br ind is i  cont inuano  f inché  g l i  spos i  s i  
immobi l izzano  come  statue,  non  per  sottopors i  a i  f lash  de l  serviz io  fotograf ico,  ma 
per  d iventare  statue  mal leabi l i  ne l le  mani  de l l ' is t r ion ico  accompagnatore,  che  d 'ora 
in  po i  l i  man ipo la,  l i  d ir ige,  g ioca  con  loro  in  una  ser ie  d i  sketch  d ivertent i ,  
grottesch i  e  poet ic i  a l  tempo stesso.  
Mesco lando  ab i lmente  humour  e  iron ia  -  scherno  nascosto  sotto  i l  ve lo  de l la  ser ietà 
e  ser ietà  t ravest ita  da  motto  d i  sp i r i to  - ,  questa  st ra lunata  festa  d i  nozze  costr inge 
ad  un  costante  spostamento  concettuale  e  ad  una  provocator ia  r idef in iz ione  degl i 
spaz i,  persona l i  e  pubb l ic i ,  urban i e  teatra l i .  
Una  sorr idente  e  rumorosa  narraz ione  c inematograf ica  per  quadr i  supportata,  i n 
omaggio  a l la  cu ltura  musica le  d i  un  popolo  capace  d i  festeggiare  veramente,  da  una 
co lonna  sonora  d i  mus iche  z ingare,  popo lo  ogg i  p iù  che  mai  detestato  e  v i l ipeso, 
forse  anche  perché,  contrar iamente  a  no i,  sembra  de l  tut to  impermeabi le  a l la 
convinz ione che i l  senso profondo de l la  v ita s ia que l lo  d i  accumulare  c ianfrusagl ie .  
Un meccanismo g iocoso adatto a qua ls ias i  t ipo d i  s ituaz ione o spaz io  urbano.    
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UN MONTAGGIO ASINCRONICO

di  R iccardo Fogl iet ta

Gl i  spettator i  s i  r iun iscono  ne l  posto  stabi l i to ,  ne l  caso  spec if ico  una  fermata 
de l l ’autobus,  andando  in  questo  modo  a  formare  un  gruppo  d i  astant i  in  trep idante 
at tesa  degl i  in terpret i  e  contr ibuendo  cos ì  a l la  rappresentaz ione  de l la  pr ima  tappa 
de l  l ie to  evento.

A l l ’a rr ivo  de l  mezzo  g l i  applaus i  acco lgono  i l  gruppo d i  tre  persone  che  ne  d iscende, 
composto  dagl i  spos i  e  da  un  amico  de l la  coppia,  presumibi lmente  i l  test imone de l le 
nozze.  Appena  i l  tempo  d i  fars i  conquistare  dal  br io  de l l ’e f fervescenza  a lcoo l ica  d i  
uno  spumante  of ferto  e  s i  è  subito  in  cammino,  anz i,  d i  corsa  a l l ’ inseguimento  de l la  
festa,  raggiunta  la  quale  s i  cominc ia  ad  ass is tere  ad  un  montaggio  non  s incron ico 
che ne r icostru isce lo  svo lg imento.  

S in  dal le  pr ime  scene  è  evidente  l ’ i ron ia  che  pervade  l ’ in tera  narraz ione:  i  due 
spos i,  apparentemente  r ig id i  ne l la  p last ic i tà  de l la  loro  postura,  sembrano  pr iv i  d i 
vo lontà  ne l l ’assecondare  le  es igenze  narrat ive  de l  test imone  d i  nozze,  che  ne 
stabi l isce  le  espress ion i  de l  v iso  e  la  pos iz ione  ne l lo  spaz io ,  quas i  che  l ’un ica 
v ita l i tà  poss ib i le  per la  v ita  d i  coppia  s ia  r intracc iab i le  ne l la  narraz ione d i  essa.

La  musica  che  accompagna  l ’ in tero  evento  r ich iama i l  c l ima  d i  festa  che  caratter izza  
le  cer imonie  d i  trad iz ione  z ingara,  evocando  i l  senso  de l la  compresenza  in  c iò  a  cu i 
s i  s ta  ass is tendo,  de l  dramma e de l la  fe l ic i tà.  V iene  messa in  evidenza l ’assurd ità  d i  
un  festeggiamento  fatto  a  tut t i  i  cost i ,  quas i  compuls ivo,  ed  a l lo  s tesso  tempo  è 
messa  a l la  ber l ina  l ’ in t imità  apparente  che  dovrebbe  carat ter izzare  l ’ incontro 
amoroso  ed  erot ico  fra  i  due  spos i,  la  cu i  comunicaz ione  è  ta lmente  prevedib i le  da 
essere  inser ita  sot to  forma  d i  onomatopee  scr it te  su  fog l i  esp l icat iv i .  I  loro  sguardi 
s i  incontrano,  un  pretesto  per  avv iare  la  conversaz ione  è  stato  t rovato,  l ’at t raz ione 
f is ica  v iene  d ich iarata  ed appagata,  i l  des ider io  d i  matern ità  v iene soddis fat to.  

L ’es ito  f ina le  d i  questo  percorso  approda  non  so ltanto  a l  p iat to  d i  pasta  mangiato 
ins ieme,  un  evento  cos ì  r i tua le  da  far  appar ire,  quas i  magicamente,  la  p ietanza  da 
sotto  i l  tavo lo,  e  cos ì  meccanico  da  essere  consumato  freddo,  g ià  pronto;  la  f ine  è  
anche, e  soprattut to,  un r i to  sacr i f ica le  a l l ’ in terno de l  quale  g l i  at tor i  protagonist i  s i  
prestano  ad  essere  r icopert i  d i  indument i  d i  b iancher ia  lanc iat i  da l  pubbl ico,  
concedendo  forse  a  quest ’u lt imo  la  poss ib i l i tà  d i  r imuovere  e  seppel l i re  la 
consapevolezza  d i c iò  che s i  è .
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INTERVISTA  A  ROBERTO  CASTELLO  E  ALESSANDRA 
MORETTI

di  R iccardo Fogl iet ta

Roberto,  perché rappresentare alcune scene tratte  da un matrimonio?
Uno  spunto  d i  partenza  ne l la  sce lta  de l  tema  è  stato  i l  notare  che  g l i  spos i, 
st ranamente,  sembrano  essere  sempre  fuor i  posto,  per  cu i  quals ias i  cosa  ess i 
facc iano  r iescono  comunque  ad  at t irare  l ’at tenz ione.  Ino lt re,  rappresentano  due 
icone sempl ic i  da ident i f icare.

Come mai tanto interesse per due icone di questo tipo?
Perché  c i  interessava  real izzare  un  lavoro  da  strada,  usufru ib i le  da  un  pubbl ico 
vasto  e  che  qu indi  ut i l i zzasse  un  codice  l ingu ist ico  access ib i le .  P iù  in  generale,  c i 
interessa ut i l i zzare  tecn iche che d i so l i to  s i  usano ne l  teatro ma per fare qualcosa d i 
access ib i le  a  ch iunque;  per  ot tenere  questo  è  necessar io  avva lers i  d i  un  l inguaggio 
estremamente comunicat ivo.

Che  tipo  di  struttura  narrativa  avete  adottato  per  raggiungere  questo 
obiettivo?
Facendo r i fer imento  a l  c inema,  che  a lt ro  non è se non una r iproduzione  o lograf ica  d i 
un  qualcosa  che  v iene  r iprodotto  in  maniera  oggett iva,  abbiamo  cercato  d i  forn ire 
a l lo  spettatore  una  rest ituz ione  non  s incron ica  de l la  stor ia,  un  montaggio 
c inematograf ico  de l le  r iprese  ef fettuate  da  p iù  te lecamere  puntate  su l lo  stesso 
oggetto,  ma  da  d iverse  angolaz ion i.  In  questo  senso  l ’esord io  è  fondamentale, 
perché  mette  g l i  spettator i  ad  una  d is tanza  non  teatra le  r ispetto  agl i  in terpret i , 
senza però costr ingere la  gente ad interagire forzatamente con ess i.

Non si  r iscontra  frequentemente  in  un  autore  d’arte  contemporanea  l ’ intento 
dichiarato di  essere  accessibi le…
E’  ch iaro  che  i l  nostro  lavoro,  un  po ’  insta l laz ione  e  un  po ’  scu ltura,  ch iede  a l 
passante  un  min imo  d i  s forzo.  In  questo  senso  r itengo  che  l ’arte  contemporanea 
possa  svo lgere  un ’operaz ione  po l i t ica  ne l  mettere  lo  spettatore  d i  f ronte  a  qualcosa 
che  non  può  essere  tota lmente  prevedib i le  come  un  programma  te levis ivo  e  che 
qu indi  r ich iede un eserc iz io  inte l le t tuale  d i  decodif ica.

Alessandra,  come siete  arrivati  a costruire la  scena f inale?
Volevamo  ch iudere  con  qualcosa  d i  festoso  ma  che  a l lo  stesso  tempo  non  fosse 
becero,  ovvio.  Non  a  caso  la  musica  sce lta  come  accompagnamento  è  quel la  che 
v iene  ut i l i zzata  t ip icamente  a l l ’ in terno  de i  matr imoni  z ingar i ,  cu ltura  ne l la  quale 
anche  i  funera l i  vengono  vissut i  come  de l le  feste  in  cu i  emergono 
contemporaneamente  i l  dramma  e  la  fe l ic i tà;  s i  t rat ta  c ioè  d i  event i  che  r ich iedono 
un  co invo lg imento  intenso  ma  non  scontato.  Inf ine  abbiamo  pensato  d i  lasc iarc i 
seppel l i re  da  un  lanc io  co l let t ivo  d i  b iancher ia  s ì ,  ma  fatto  da  un  pubbl ico  oramai 
af fez ionatos i  a i  personaggi  e  che  in  questo  modo  ha  la  poss ib i l i tà  d i  r icambiare  lo 
s forzo in iz ia le  d i  doverc i  inseguire.  



scheda tecnica: SCENE DA UN MATRIMONIO  
referente: Roberto Caste l lo ,  te l  0583.975089 – fax 0583.572965

       ne l la  foto lo  spaz io  a l lest i to  per lo  spettaco lo

Interpreti:  n. 3

Durata:  40-45min  ca

Spazio:
lo  spettaco lo  parte  a  c irca  250  mt  d i  d is tanza  dal lo  spaz io  in  cu i  v iene  a l lest i ta  la 
scenograf ia.  La  pr ima  parte  de l lo  spettaco lo  è  in fat t i  i t inerante  e  i l  pubbl ico  s i 
muove in  corteo dal  luogo in  cu i  v iene annunc iato lo  spettaco lo  a l lo  spaz io  ne l  quale 
è a l lest i ta  la  scenograf ia.  È  importante  qu indi  che,  per  non mettere a l  repentagl io  la  
s icurezza  degl i  spettator i ,  questo  t ragit to  non  att ravers i  st rade  a  grande 
scorr imento.  La  scenograf ia  v iene  a l lest i ta  in  una  p iazza  o  a lt ro  spaz io  urbano  in 
p iano  ne l  quale  s ia  poss ib i le  r icavare  un cerch io  d i10 mt  d i  d iametro  per  g l i  at tor i  + 
un  anel lo  d i  a lmeno 2  mt  per  g l i  spettator i .  Lo  spaz io  tota le  occorrente  è  dunque un 
cerch io  d i  14  mt  d i  d iametro  poss ib i lmente  completamente  l ibero  da  ingombri.  È 
opportuno comunque prevedere un sopral luogo  o l ’ inv io  d i  fotograf ie  de l lo  spaz io  ne l 
quale  s i  pensa d i  co l locare  i l  lavoro.  

Tempo di  montaggio :  2 ore.  
È  qu indi  necessar io  prevedere  la  ch iusura  de l  t raf f ico  e  che  s ia  fat to  tassat ivamente 
r ispettare  i l  d iv ieto  d i  parcheggio  ne l la  zona  de l l ’a l lest imento  a  part ire  da  a lmeno  2 
ore  pr ima  de l la  rappresentaz ione.  Occorrono  due  persone  addette  a l  contro l lo ,  a l la  
gest ione  de l  pubbl ico  e  a l la  d is t r ibuz ione  de l  programma  di  sa la,  a lmeno  una  de l le  
qual i  dotata d i  ce l lu lare  d i  serv iz io  e f f ic iente.  

Tempo di  smontaggio:  minimo 20 minut i .
Laddove  r ich iesto,  l ’ imp ianto  audio  può  essere  ut i l izzato  per  avviare  un ’eventuale 
festa  danzante  in  p iazza.  In  questo  caso  s i  cons ig l ia  d i  provvedere  ad 
un ’ integraz ione  de l l ’ imp ianto  audio  a l  f ine  d i  garant ire  una  potenza  sonora  adatta 
a l l ’ambiente.  

Permessi:
nel  caso  lo  spettaco lo  venga  ef fet tuato  in  una  ZTL  occorrono  s ia  i l  permesso  d i 
accesso  s ia  i l  permesso  d i  parcheggio  ne l l ’ immediate  v ic inanze  de l lo  spaz io  per  i l  
furgone de l la  compagnia:  Renault  Traf ic  targato CS450SH. 
Va  ino lt re  r iservato  un  u lter iore  spaz io  per  i l  parcheggio  de l  furgone  in 
corr ispondenza de l  luogo in  cu i  in iz ia  lo  spettaco lo

Materiale  tecnico r ichiesto  al l ’ente  ospitante:  
>  In  caso  d i  spettaco lo  d iurno  la  compagnia  è  completamente  autosuf f ic iente.  Non 
occorre a l lacc io  a l la  corrente 
>  In  caso  d i  spettaco lo  sera le  sono  r ich iest i  quatt ro  windup  h  6  mt  con  T  c iascuna 
de l le  qual i  porta  3  PC  1  Kw  che  possono  essere  gest it i  v ia  d immer  o  anche  essere 
co l legat i  in  d iretta e comandat i  da un un ico interrut tore 

Materiale  fornito  dalla  compagnia:
2 casse  audio  DB 110 Mobi le  con  a l imentaz ione  a  batter ia,  2  stat iv i  per  a ltopar lant i , 
1  lettore  mp3,  1  microfono  a  f i lo  Sennheiser   E845s,  2  cavi  audio  cannon,  1  pedana 
1mt  x1mt  h  20  cm,  1  tavo lo,  2  sedie,  11  sacch i  p ien i  d i  st racc i  b ianch i,  at t rezzer ia  
var ia.



pianta dello spazio scenico / SCENE DA UN MATRIMONIO


